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DICIAMO NO ALLA VIOLENZA SULLE DONNE

STORIA DA BRIVIDI

Il 26 marzo, una donna è stata picchiata dal marito mentre era alla guida della 
sua auto.

La donna ha perso il controllo e quando è uscita dall’abitacolo per chiedere 
aiuto   l’uomo ha continuato ad aggredirla e minacciarla.

Per fortuna è intervenuta la polizia che lo ha arrestato per tentato omicidio.

La donna è stata ricoverata in ospedale dove ha riportato diverse fratture ma 
fortunatamente non è in stato di pericolo di vita.



CERCHIAMO DI NON DIMENTICARE

Questo è solo uno dei molteplici oltraggi che ogni giorno migliaia di

donne possono subire: dalla violenza fisica a quella verbale e

psicologica.    Secondo alcuni studi dell'UNIFEM nel mondo

1 donna su 3 ha subito una forma di violenza. Ancora oggi la percentuale non è

scesa bensì aumenta. Per ricordare alle donne maltrattate di non essere

sole, è stato dedicato un giorno, il 25 novembre, in cui si focalizza l’attenzione

su questo argomento molto importante.



Ma perché proprio il 25 novembre?



Questo giorno non è stato scelto a caso, ma dietro ha una sua storia.
 In questa giornata divenuta molto importante  per tutte le donne, nel 1960 
vennero uccise,nella repubblica Domenicana, tre attiviste politiche: le sorelle 
Mirabal. Mentre stavano andando a far visita ai loro mariti in prigione, vennero 
bloccate da alcuni agenti del Servizio di tipo militare. Portate in un luogo 
nascosto le sorelle furono, stuprate, torturate, massacrate a colpi di bastone 
e strangolate.Per nascondere questo orribile oltraggio vennero gettate,a bordo 
della loro auto, in un precipizio, così da simulare un incidente d’auto.
Nel 1981, il 25 novembre venne   proclamato: giorno internazionale  contro la 
violenza sulle donne   in memoria delle sorelle Mirabal. 
 Come simbolo per questa giornata   sono state scelte  le scarpette rosse     
che simboleggiano il sangue delle donne  uccise e scomparse a causa della   
violenza sessista.



Le sorelle Mirabal 



                               DATI STATISTICI

Nel settembre 2017 il dato era di:

1) 3 milioni e 466 mila donne che in Italia negli ultimi 5 anni 
hanno dichiarato di aver subito stalking

2) Una donna uccisa ogni tre giorni nel 2017

3) 1.740 donne uccise negli ultimi 10 anni, di cui 1.251 (il 
71,9%) in famiglia.

4) Nel primo semestre del 2021 sono 178 le vittime di 
femminicidio.





                                              CAUSE
 

● basso livello di istruzione
● avere subito violenza da bambino 
● avere assistito a scene di violenza familiare
● abuso di alcool
● accettare la violenza come un fatto culturale
● disparità di genere



                                                                     
              CONSEGUENZE

●   L’omicidio è la prima conseguenza della violenza sulle donne.                                                     
Donne che, fin troppo spesso, decidono di ricorrere al suicidio perché non 
riescono più a sopportare.
 

● Il 42% delle donne oggetto di violenza ha riportato ferite e/o lesioni permanenti 
che hanno rovinato le loro vite. In caso di violenza sessuale, possono esserci 
altre gravi conseguenze: gravidanze indesiderate, aborti indotti, malattie 
sessualmente trasmissibili.
 

● Tutto questo senza considerare le conseguenze di tipo psicologico: 
depressione, disordine da stress post traumatico, difficoltà a dormire, 
disordini alimentari, tendenze suicide.



TIPI DI VIOLENZA

1. Violenza di genere 
2. Violenza fisica 
3. Violenza psicologica 
4. Violenza sessuale 
5. Violenza economica 
6. Stalking  
7. Violenza assistita



“Le parole hanno 
un peso che non 
puoi vedere 
Rimangono 
attaccate come 
fossero catene”



È quella forma di linguaggio che include, prevede e 
valorizza le soggettività,
a partire da quella femminile.

cosa è il linguaggio paritario?



Che impatto ha il linguaggio sulle relazioni?

Il linguaggio è il luogo, per eccellenza, della relazione: 
attraverso il linguaggio io esprimo me stessa, me stesso, le 
mie idee, i miei sentimenti e i miei pensieri.
se io parlo un linguaggio attento e rispettoso creerò delle 
relazioni paritarie, Di contro, se parlo un linguaggio tossico 
creerò un ambiente ostile.



Il termine misoginia è quello specifico 
atteggiamento di avversione e svalutazione o 
addirittura repulsione nei confronti delle donne.
ESEMPI
“le donne sono tutte ‘facili’”
“le donne non sono capaci di fare questo o quest’altro mestiere”
“le donne sono meno intelligenti/coraggiose/capaci dei maschi”.

COSA SIGNIFICA IL TERMINE  “MISOGINIA”?


